
 

ORDINE DEI DOTTORI AGRONOMI E DEI DOTTORI FORESTALI DI ROVIGO 

 

Nota di commento al Bilancio consuntivo 2025 

 

L’ordine dei dottori agronomi e dei dottori forestali della provincia di Rovigo è ricompreso 

fra gli enti pubblici non economici a carattere associativo dotati di autonomia patrimoniale e 

finanziaria e finanziati esclusivamente con i contributi degli Iscritti (codice IPA oddadfro). 

Quindi non contribuendo a formare il bilancio consolidato dello Stato non è soggetto a controllo 

di gestione della Corte dei Conti (sentenza 14 ottobre 2011, n. 21226 seconda sezione civile della 

Suprema Corte di Cassazione). 

A partire dal 2025 l’ordine si affida alla consulenza di un revisore dei conti, ossia a una 

figura tecnica e indipendente con competenze specifiche in materia contabile, amministrativa e di 

controllo dei bilanci.  

In questo modello di governance l’assemblea degli iscritti non esercita la funzione di 

revisione contabile. L’assemblea mantiene invece il suo ruolo tipico di organo deliberativo: 

approva il bilancio, discute l’attività dell’ordine e orienta le decisioni generali.  

L’ODAF di Rovigo non svolge alcuna attività commerciale e reinveste completamente 

l’eventuale risultato di esercizio, nella propria attività istituzionale. 

Non sono presenti società controllate dall’Ordine. 

Nel corso del 2025 non ha sopportato spese per pubblicità istituzionale, non ha contratto 

debiti ne sono presenti debiti pregressi scaduti e non pagati. 

Durante il 2025 non sono state esperite gare d’appalto. 

Nel periodo 2023-2025, l'Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali di Rovigo ha 

agito come uno dei soggetti attuatori per progetti legati al PNRR, con particolare focus 

sulla transizione digitale e l'innovazione tecnologica. 

Dal punto di vista contabile il bilancio è stato redatto utilizzando il principio di cassa, quindi 

all'interno del suddetto bilancio, sono stati indicati solo quei ricavi e costi che sono stati realmente 

incassati e pagati. 

Nel corso del 2025, come negli ultimi anni, non sono stati accettati versamenti di quote 

riconosciute in contanti, ma solamente mediante canale elettronico, al fine di garantire la 



 

rintracciabilità e rendere trasparenti i flussi economici. 

Il format in cui è presentato mette in evidenza i dati del bilancio previsionale dell’anno 

precedente e ne evidenzia le variazioni rispetto al consuntivo. Tale modello rappresentativo è stato 

elaborato in visione di una migliore trasparenza dei flussi economici e di bilancio.  

Partendo dalle entrate, nel capitolo A troviamo indicati i valori incassati dalle quote degli 

iscritti divisi per scaglioni secondo ogni grado di appartenenza. Per l’anno 2025 risultano incassate 

un numero di 77 quote su 86 iscritti, per un complessivo incassato di 12.890,00€.  

La voce A2 rappresenta il numero complessivo delle nuove iscrizioni è di 3, con un incasso 

complessivo di 300,00€. 

Le quote riscosse riferite agli anni precedenti sono pari a un importo di 1.896,95€. 

Alla luce di quanto scritto, si conviene sia opportuno specificare che in seguito al rinnovo 

del consiglio, avvenuta nel mese di Ottobre 2025, la situazione di pagamento delle quote, per il 

quadriennio 2022-2025 risulta la seguente: 

Per l’anno 2022 le quote risultano tutte regolarmente pagate 

Per l’anno 2023 risultano mancanti n. 2 quote per un valore di 370€ 

Per l’anno 2024 risultano mancanti n. 2 quote per un valore di 500€ 

Per l’anno 2025 risultano mancanti n. 9 quote per un valore di 1.470,00€ 

Il capitolo B comprende la vidimazione e i diritti di segreteria, si evidenzia la voce B3- diritti 

prima iscrizione- per un valore di 297,00€, si riferisce ai tre nuovi iscritti nell’anno 2025. 

Nel capitolo C6 sono stati inseriti i fondi ricevuti dal bando PNRR. L’importo di 14.000€ è 

stato accreditato nel conto dell’ordine in data 12/08/2025.  

Sotto la voce uscite si riscontrano particolari scostamenti rispetto gli anni precedenti in 

quanto, tali cifre derivanti dalla spesa PNRR, hanno modificato, in alcuni casi anche in maniera 

importante, voci che storicamente censivano importi minori o in alcuni casi assenti. 



 

Nello specifico, per il solo anno 2025, si fa riferimento ai pagamenti sotto riportati:  

Rimangono pressoché invariate le uscite che storicamente caratterizzano l’attività 

ordinistica, le cifre maggiormente significative fanno riferimento ai capitoli  

C7 – spese di segreteria unificata 5.554,92€  

E2 - Federazione Veneto 2.520,00€  

G1 – quote Conaf 4.620,00€ 

Considerazioni finali: l’esercizio finanziario 2025 si chiude con un avanzo di 

amministrazione pari a 3.776,43€. 

Tuttavia, tale avanzo deve essere considerato meramente contabile e non effettivo, in quanto 

non rappresenta una reale disponibilità economica dell’ente.  

Infatti, all’interno dell’esercizio 2025 risultano fatture riferite a interventi finanziati con 

fondi PNRR che, pur essendo di competenza dell’anno 2025, sono state liquidate nei primi mesi 

del 2026 oppure risultano attualmente in fase di pagamento. Di conseguenza, l’avanzo registrato è 

determinato esclusivamente da una differenza temporale tra competenza economica e pagamento 

effettivo. Si precisa pertanto che l’importo di 3.776,43€ non costituisce una somma effettivamente 

disponibile per nuove spese, ma rappresenta un saldo provvisorio influenzato dalla tempistica dei 

pagamenti riferiti a bando PNRR. 

Rovigo, 11.03.2026 

 

Il Tesoriere Il Presidente 

Dott.ssa Agr. Silvia Masiero Dott. Agr. Giovanni Sartori 

 

ENTE DATA FATTURA
NUMERO 

FATTURA

DATA 

PAGAMENTO
IMPORTO IVA

Mobildata 05/02/2025 24 12/02/2025 600,00 € 132,00 €

Mobildata 07/05/2025 58 10/06/2025 300,00 € 66,00 €

Italriscossioni 09/07/2025 205/E 25/08/2025 600,00 € 132,00 €

IT strategy 23/09/2025 12/PA 13/11/2025 2.668,00 € 586,96 €

Mobildata 05/11/2025 102 13/11/2025 300,00 € 66,00 €

4.468,00 € 982,96 €

TOTALE 5.450,96 €

ANNO 2025


